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COMTINIE Di CONDOFURI

C]TTA' METROPOLITANA DI REGGIO D] CALABRIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMTJNALE

N.
1 IARIATOMMASO

z M,{NTI LEONARDO FILIPPO

3 CARMELO MESIANO

4 PONTARI MÀRIA GIUSBPPINA

5 NUCERTq. CAIOLINA VALENTINA

6 CLEMENSI PIETRO

7 ERRANTE IùrFFABLl,rl

8 MORABITO GIACOMO

9 NUCERA CATERINÀ

t0 PAINO DOMENICO

u IOFRIDA CARMELINA

t2 SCÀRAMOZZINO ANTONINA

l3 NUCERA MARI]q.

PRESENTI N. .12

L anno DUEMILADICIOTTO, quèsto glomo vèùîisette del mese di ottobre alle ore 09.50 convocàtó dal presidenre .t€l
Cùsiglìo con le modaìità pqcntte dal Regolènenb comua]e e îeua sala deue adunànze prcsso,t cenro grovanite p.\ialerìo
Rempicci' si è riudro in sessione srraordinaria, \eduh pubbrrca n pma con\ocazione, d co*igrio codú;b dd quar sono

,{SSENTI N. 1

Partecipa l'a'v. CateriÍa Attinà, Vicesegetario comunalq incaicato della redazione del presente atto.
Presidente del consiglio sig. Pierro clemensi, ptelirninamente ileva che ds'lta assenie in aggiunta ai
consiglieri già sopra +orrati, il consigliere Paino Domenico ìl quale si è allontanato nel corso della
discussione della deliberazione posta al punto 2 deìl'ordine del giomo.
Successivamente, il Presidente, cor$ratato che i consìglieri ptesenti in n. 11 su n. 13 consiglieri assegnati e n.
13 ìn cadca integrano il nurnero legale dchiesto per la 

'aùda 
costituzione dell'aduntza, ai sensi del

cornbloato disposto delle norrne contenute negJi anicoli 37 e 38 del D. Lgs. 267 /2000 e 25 del Regolamento
per il fuflzionahento del consigJio comunaie, premesso che sulla ptoposta della presente delibetazione è
stato raccolto il parere di regolaita tecnica del Responsabiìe compelenre, introduce I'esame del4^ argomento
all'OdG e dichiara apera la discussione.

Il Presidente chiede al Consiglio di votate al fine di amrnettere gli ioterventi sulla questione dei Professori Ld
ROSA. BARBARO e l'.A.n. MOLLICA.
Ptocedutosi alla votazione si consta il sepuente nsultato:
Ptesenti: 11 Votanti: 11 Favorevoti: 9: Contrari: 2 (Iofrida,scaramozzino)
ll Presidenre ploclama Ì esuo della votazione



Preso atto delllesito della votaziotìe il Prcsidente concede la parolr al prof. La Rosa,
LA ROSA è îecessaria di ÌÌrÌa azione rrtgenrissilla di chiosota de[ri,rìg.; ]4 ,lig, del Menta costata enoíri
somme prosciuga le nostie 6.maîe îate e ,rihenî'te dal massiccio asprorÌ;ntaÍo di Mootalto, 1a diga
preúderà da quesd'ltimo tussiccio, nosEa montagna oadre,57 milioni di Mc3 di acqua all,anno. La sociJtà
Sorical e la Regione Calabria hamo basato quesdopera sull'assuúto non foadato dativo alla desertjficazioae
del1a Regione ca]abtia e I deficit idtopotabiìe di Reggio calabria e dintomi, circostaúze smentite dai fatti;

Si allontanaro le CoosQliere SCAÌAMOZZINO e IOFRID,{ alle ore 11:10.

ll Presideote concede la patola al prof, Giuseppe Barbaro
PROF. GruSEPPE BARBARO: è inutile guardare al passato, c'è uaa haggioîe siccità e la situaiote è
compromessa dalla diga che entetà in funzione. occorretà úovate uoa soluzióne dal punto di vista tecnico.
che può sempre essere tovata con la Città Metopolitana e con la Sorical.

AW. MOLLICA: il prof LA RosA ha af&ontato con grande coraggio quesra te''arica e mi ha dato elementi
su cui tiflettete. Mi hzr dato ulra relazione proveniente dalla Sorical dalla quale si ricava che Ja Sorical riconosce
un danno al tefiitorio di Condofuti.

Alle ore 1 1 :54 îientrano le Consigliere IOFRIDA e SCARAMOZIZINO.

Aw. MoLLICA: ho pteso atto che l'attuale arffniîistrazione ritiene racqua un bene inta'gibile la cui
gesúone è pubbÌica e che si sta occupando.in maniera setia ed efFcace della problematica. L'aiqua è bene
pubblico e con ja l,egge 152/2006 è stata disposta una disciplina sul bene acqua. È ur diritto e un dovete
prendere posizione su questo problema. Il probleha è culturale hrtte le amrinjil22;o; 6rono rafto debiti iú
modo tale che le successive debbano ftonteggiare debiti e non possano sviluppatsi. r-,e acque sono intangibili
per legge, anche LEnte Parco dell'Àspromonte non ha mai afÈ:ontato il ptoblema. Condofuri deve avere
diritto non a chiedere l'acqua ma ad attingete alle dsotse i&iche. Rivedendo il diritto nativo Iratutale all,acqua
e dùeftameîte ftuime pet la progtamrnazione e lo sviluppo aoche potenziale. se viene tolto il pr.supposto_le
comutrità îon possono svilupparsi. L'aoministrazione deve ptendere posìziooe a difesa del teÍitorio.

SINDACO: ringrazio il prol I-A ROSA che si è bamrto cc,n tenacia in questi temi. Ora awieremo
ìnterlocuzione con gli altri Protagoùisti della vicenda. Propongo di inserire in Delibera di interessare tutti i
Comuni che fanno parte del bacino per un azione sinergica.

Alìa delibemzione è allegata anche 1a reìazione del prof BARBARO

SCARAMOZZINO: dbadisco che siamo freri di rappresentate L.r comunità di Condofuti. Sulla Diga siaho
d'accordo su qualunque iniziativa e tutela del teritotio e siamo pronti a collÈboÌare ad un tavolo-tecnico.
'{wemmo gadito che si argomentasse anche sulla questione del Coúuatto di Fiuhe e la vafoizzazione del
bergamotto.

Il Presideflte, non avendo nessun alúo consQùere chiesto la pa:ola, dichiata chiuso il dibattito ed invita il
Consiglio a ptocedere aliiapprovazioae delJa proposra di delibera.
Pîocedutosi ,Ila votazione si consta il seguente tisultato:
Presenti: 11 Votanti: 11 Favorevoli: 9; Cootrati: 2 (oftida, Scatanozzato); Astetxtti / /
Il Presidente ptociama l'esito della votazione

IL CONSIGLIO COMIÍNAIE
Visto I'att. 3, D.Lgs n ' 267,/2000 secondo cui il Comune è l'ente locale che nppresenta 1a comuoità, ne cura
glì interessi e ne promuove 1o wluppo;
Visto Io Statuto Comunale, ìa pa*icolate gli arn. 'l e 2, coÍ cuj si recepiscono gli scopi e i pecetti di cùi
all'art. 3 D.Lgs. n o 26712000, nonché la Delibera di Consiglio Comunale n 2ó del 26.07.18 in base alla quale
rÌ Cohìrne si è uniformato al princrpio secondo cui il bene acEra costituisce r:a didtto umano, uaiversale,
indivisibile, ìnalienabile e la sua gestione è pubblica;
Visto l'att. 3 L. 2 aprile 1968 n. 503 secondo cui rel territorio d€l Parco dell'Aspromonte, di cui il Comune di
Condofuri pute è parte, è vietato modificare il regime delle acque nonché cseguiîe tavori per la costruzione di
opere e marufani di qualsiasi generer



Considefato 
-che 

il ConseJio Supetiore dei Lavoti pubblici, attraverso la Cassa del Mezzogiomo, haassegúir: e fatto eseguiîe opere in vioJazione del divieto che precede e crò in assef"a di normalecootraddittotio sia dellz popolazione iotetessata sia di a.lue autorità .Jmonqo. int"tess.te;visto lart 3 $uter D Lgs n o 752/2006 secondo cui ogni attivitr umao^ a'io"1ooro,,,'"r.i a pdncipio denosviluppo sostenibilg al fine di garantire che.r..soddisfacitento dei bisogni derÌe generazroo attuali non possacompromettere Ia qualià della vita e le possibilità delle genetaziooì futuie;
Visti:
- l'art. 53 del D. Lgs_ no 152/2006 il quale testualmente dispone:
'7 r'z dispou4aai di ai alla preteah selkrc soro wtte ad atsiuìare la tutela ed il ùananentl del lr/ok e dcl nnovolo, ilnsananearo idmg:obgico der tetitor;o tranih ta pîern<kke dci Íeraneni di tri$esî., la nisv zx ranteryz dzlk iaaqìoti aiicbk e la lotta alh deîeîtfrca?jme.
2 Per ir anuguiarean delb finalin' di ai ar anna I , ra p bbri7 anni iîtm7anc srargt \g?i appotfzna a<ia e di caîarfeîet::::.::.*-,f**** e piatscagone d?gli it kn)mti, oon"br' pnord;roto oLo' lom eteat71orc, in cotÍaù,ita, alteatJP,s?1îÍt îbe ,îepra o.

),All nlnga$ne ttelh atîirita, pîtî,iÍe al nî/rna .l c,nc,nono, secorrdo le îù?eîire @r.rpeteftry, lo Staî., h reg;oni a Íatl.tkpeciah ed odinaio, h pnt'ifle aztaflol)je di rftnî, e di Bo!4ano, te pnùnce, i ,oarui ei mwrta. -onfare e i c'1tîaîîj diboryfca e di inigagote,';
-fart 56' c 1 letrera h) del D- Lg* nó 152/2006, secondo cui le attivita di programmazione, di pianificazione edi attuaziooe degli iÍterventi tigua.tdano in panicoJate la tîf,ioncfe' uiizzaz'rone delle risorse idrichegarantmdo' co'ounque, che rìnsieme de'e dedvazioni non pregnrdichi r minimo deflusso viare negli alveisottesi;

- I'ar 56, c 2 rettera a) D' rgs. no 152/2006 secondo cui re attività di cui al comrna 1 sono worte secoodocr1te4 hetodi e standard, nonché modalità di coordinamento e di collaborazione tta i soggetti pubblici,preordirati ] {entùe omogeneità di: a).conrri"ioni di salvaguardia dera vita uhana e der tetdtoiio, ivìcornpîeso gli abitanti e i beni; b) modarità dt utitzzzziore de[" tisorse, dei betu e d1 gestione dei seriziconaessi;
- f^Ît 73, c' 1 lettera e), D Lgs no 152/20'.06 p.l) secoado cui_la disciplina geoerale pe, la tutela delle acque

f"*"Sa p I'dl:, I "bi:Tl. di gaantire uoa fomihìra suffrci:nte di 
^c{o. st perticiaÌi e sonetranee dibuona qualità per l'utilizzo iddco soster bile, equilibrato ed equo;

considerato che Ia soRrcAr - Società Rhors" Ia;"re ca"trei -- l a affe.'nato, cott tertzione der dicembte
f:l ,00J,.- 

"h: l'obbiettivo del progetto, denominato Schema Idrico Menta, è la copem:ra del deficitidrofollile dell'area compreadente i Com'ai costieri di Reggio Calabria, CemFo Catabro, Fiumata e, inmodo iîdiîetto, di Merito porto salvo, Mo.tebeìro roaico, Moù Sum Giovanni, San r-oreozo, Sciìra, Villa SanGiovanni con esclusione di questo Co"oÌme già seffito, pet appodo nanuale, dalle acque del Menta o'x con l_aprer,rsione secondo cui .Lz 
fueaT ìntemttae ahtno aztU gal*r;a ,li dzàtaine puraxno tmne irî Jrirn a,îcbe iCorriu ì asPmtuÒnta i linirîof,.

coúsideraîo, altresì' che nerle concrusioni di tare reraziooe è ra stes,sa soRrcAr ad ar'hettere al punto 7) -Schema Menta e l,Amendolea, della cui.acqua il Cooune soptawive così cohe ltconohi2 del postopreminentemente agticoìa con particolare dguardo alia coltivazioae det bergamotto - ecceìlenza mondiale - ,che: '?er quel che rluatda la fiumata Amendolea', _ posta nel te,=itoîio dà Comune di Condoird _, .le cui
acque ve.gono czpt2te e iovasate dalra diga der Menta si vedfica che, senza dìasci gatantiti duaate il periodoeslvo' h portata dìo'inuirebbe considerevornente e provocherebbe dei danni ag]i ecosistemi acquatici'. A talescopo è stato previsto un r'ascio in arveo_cosratrte di g0 L/s nei mrsi piu secaí 1aa giugoo a settetnbre) e di40 l/s nei mesi di maggio e settembre" affemando che in tale modo *". g;"è o,r*",. il tdhesfte seccouna portata paÀ a1180ok di quella natuale con I''jteriore affermazione cL è ptobabile che tale modo di

f:^l:^,:,": *i"O:"1.ura portara magCrore dì quellaraturate det iOq" degti aioi pru secchi senza però dare
', prova ó portarrì degJr aoni nrenuti più secchi. In tale relazione, per quanto attiene il Regime deile AcqueSottetranee si afferma, del tutto apoditticamente, che: "per quel che tiguatda ra falda derìa 6unu.u Ameodolea(il cui bacino è interessato direttamente dalra dga) ura stima der Éihncio ìdtogeologico ha permesso distabilire che la diminuzione delle entrate dell'acquifero di subarveo durante il periodo di magÌa sarà nen,ordine
del 2 30À, e quìndi non determìnerà cambi importaÍtì a rivelo idrologico" 'stima 

crre pero non trova alcùnrferirnento oggettivo menre jl dato previsionale cozz^ co1., j datì re"ali ri.levato 
"h. ù diga comporta urra

l:::1fT-::t:1" oey fard, a y] p.lrnt: che lo_ stesso consozio deìt,Acqua delo Basso loni" R;ssrno h"oo'uro r'ùedere uÍ suppJemenro di dlascio nonché dalle continue jrroreste degri agricoltori a cui prima deÌJa



messa in funzione della diga eta assicurata |acqua per l'agticohura attrave$o ia captazione dei aomali e
regoìarmente denulciati pozzi.
Pteso atto della îeluzione predisposta dall-Università Medirer$nea di Reggio C zlabia _ptoî.log. Giuseppe
Barbaro ed acquisita aI prot. generaìe dell'Ente io dara 23.10.1g al o. 11g49 dala quare si eoince ch. L",eu
considerata è interessata dal fenomeno della siccità taggiuagendo valod minioi nel2017 - i dati del 201g noo
sorìo stati îilevati Per scaisità di elementi oggettivi - con prevedibile ripercussone sui livelli delle falde
acquifere presenti nel bacino.
Rilev4to che sui giomali - Gazzettz der Sud der 6 setrembîe 201g) è dat^ ootDia che ra procura deua
Repubblica di Reggio calabda ha dato incadco a dei tecnici per accertare re cause delle mancanza di acqùa
relle condotte pubbliche e che a seguito dello woJgime*o del'incatico e deposito delra rerazione si è appreso
che Reggio caJabria ooa soffte per niente di manca'za di acqua ma che questa viene regolarmente dìs_persa
pet la coodizione disasuosa delle condotte che provocaío lma dispersione patt al 50ùo.In patticorare, si
appresde dalle dichiamzioni rilasciate dalla stessa soRIcAr, che Reggio calabria dispone di utteriod
acquedotti comunalì, costituiti in ptevalenza da pozzi, la cui portata viene sovente ifilmessa ifl catico dentro la
rete. Tali acquedotti raddoppiano b dotazione idîica uritxria, pewenendo ad una dotazione paÀ * 662
l/abitnte x giomo, determinando duaque *n valore pad a citca due volte queno che competerebbe ad un
comune della classe demogta6ca quale Reggio Cal^bÀ^, prÀ a 340 \/abitante x giortro.
considerato che, per come si apprende sempre dai giomali, ri inrenzione derìa Regione calabda e del
Comune di Reggio Calabriz date seguito alla iftaissione delle acque della diga Menta nelle tubatúe della città
di Reggio CaJabtia così per come descritte dai consulenti del giudice e ciò già d"l 28 del hese di otrobre del
cotreote arùÌo) îilevato ancoia che allo stato tale immissione sarebbe superflua o quantomeùo ulúonea
tispetto all4 disponibitità di acqua in dotazione, in ogni caso eccedente i limiti di assorbimento volumetrico
della am:ale rete, mentte è altesì certo che ciò provoca u,, damo alle falde se,oenti il comune di condoFrti
sia per motivi dooestici che quale appotto di acqùa all,agricoltura;
consideîato che l'opera per come gestita è ÍDtivo di gtave turbamento per le sorti delfecooomia locale 

"'per dfesso, delJa produzione e trasfoÍîazione del bergahotto, unico bene riconosciuto da tutti quale
eccellenza hoadiale Per le sue inttinseche caratteristiche di unicità che se anche solo parzialmente ddotta a
causa dd deficit di acqua collegato alla innaturale ;;mìfl,,?;o[e, coÍrpoîtetebbe l'ulteriore dduzione delle ditte
coiovoke e consegumte aumenro deì disoccupaol
considetato, io6ne, che la situazione che si è venuta gradualmente a realizzate comporta, petquesto com'ne
I'impossibilità di date seguito al dettato normativo e si ttaduce in una mutilazione dello scofo Statuta.do di
prendetsi cura della comunità e ptor'edere al suo wiluppo sostenibile, aoche programmatico e potenziale;

ltIS1[O il vigente Statuto Comunale;
LISTO Il TUELr
PRESO ATTO della votazione sopra riportata

DELIBERJ,
1. Di dare atto ch€ te premesse famo pate integrante e sostanzial: del presmte dispositivo;
2. 

_Di 
Date atto del gave disagio e tulbamento pel come descrirto ni[a narativa che precede, coÍsistente

nella riduzione attifrciosa del normale e naturale afflusso di acqua nella fiuraara Ameadolàa vieppiù aggravato
dalla diminuzioae del Jivello pluviometrico registieto dal 2015 per fattori siccitosi e che-L prèisione
an,:lranno aggtavandosi per effetto del fenomelo della desetificazione;
3' Di dare atto che la situazione venutasi a creare no,Ì permette z. questa abministrazioae di wolgete il suo
regolare e doveroso handato statuta-rio e legisÌativo;
4. Di daîe mandato al Sìndaco pro tempore ed agli uffrci comunali, ciascuno peî la parte di propria
competerza, di inftaprendete ogni iniziativa utile a dmùovere gli ostacoJi, comessi con ì fatti L pt"-.""", 

"h.impediscono al Comuae di procedere vetso il suo otdinato sviluppo;
5) Di trasmettere la presente delìberazione arle seguenti Autorita presso le loro sedi istinrzionali:
1) Minìstero dell'Ambiente e deìla Tutela der renitoiio e del Mar(:, nella persona der Minìstro pro-tempoîe,
via Cristoforo Colombo, 44 Cap 00147 Roma (IT)
2) Regione Calabra
3) Comune dì Reggo Calaboa
4l Patco Aspromonte
5) Città Metropolitana di Reggio Caìabria
6) Consozio di Bonifica del basso lonio keggrro
I Autodtà di Bacino Distrettuale della Resione Calabrìa



IÌ Respoasabile dell'AteaTecnice, ai seosi degli attc 49 e 147 bis dpl TUEL

ESPRIME
Patere favoevole in ordioe alla tegoladtà tecnica della pîesente deliberazione

L RxspoNSABtrÀ DEII,A_REA -ItscNtcA

Arcb. Rosanrz Grasso

Il Responsabile dell'Area Bcooomica , ai sensi degli atn 49 e 147 bis del TUEL
ESPRIME

Parere favorevole in otdine alla regolatità tecnica della presente delibemzioae

IL RESPoNSAStr.E DEI,AIE.A EcoNoMIcA
Dott.ssa Man ela Fdldrato



Il?rttqta rùbdre "iù htto, q?tu,ato r !,fiúdiin

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F.to !i2. Pietlo Chnebi

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.b Aw Aaltú,4n;"à

PARBRE FAYORBVOLE
ln oidiae alìa regolari!à tecllica

F.ra Arîb. Br!útu GîarM

PARERE FAVOIEVOLB
ln ordine aìa regolaiità contabile

F.rt Dotr.$a. MaMb Fdl4tto

CERTTFICATO DI PUBBLIC,AZIONE

N. Registro Pubblíczione

ri pres€nte deribeîaziooe è stata afnse al,Arbor prerolio der codlue ir gjom " 4llrl@per riddeivi quindici siohiW n.267 detls/t/2(

CERTIFICATO DI
ESEGUIBILITÈ - ESECUT]'I'IT,{

IL VICBSEGIETARIO COMIJNALE

F.to,{w. Catúiú,\ttinà

r:a eresoF l€lilmrde, è stata pubblicaB a]l,Albo Petorio del comhe , s€ú. rìportùe oei priúi dieci siohi di pubblicziorc
ddbce di inegittioità, t sensi del',n. 124 dd D. l€s. 2ó712000, per cui la r.tèssa è divouta eìeotjva aì ienú defarr-134 deÌo
stesso D. Lgs- 26712000

E' COPIA CONFORME ÀIL'ORIGINAIE E CONSTA DI N,-FOGLI
DATA-

Cordotuli lì

Dara
L' addetto ala pùbbli@zìone

IL ITCESEGRETARIO COMUNAIE
,{w. Catdìú,Lttinà


